
Infermieri in corsia

Chiappetta (Idv) chiama Oliverio

«Banca di garanzia?
Ci sono i Confidi»

«APPRENDIAMO che la
Camera di Commercio e la
Provincia di Cosenza stan-
no dandosi un gran daffare
per costituire una “Banca
di garanzia” che dovrebbe
favorire l'accesso al credito
per le imprese della nostra
Provincia». Così esordisce
in una notaAntonio Chiap-
petta, responsabile politico
provinciale di Italia dei Va-
lori. «E' noto - prosegue -
che il credito nel Mezzo-
giorno latita. Nella nostra
Provincia, poi, è realmente
merce preziosa. E non solo
per i tassi di interesse, in
genere più alti di due o tre
punti, ma proprio perchè è
difficile avere soldi in pre-
stito dalle banche, con
qualche luminosa eccezio-
ne, si capisce. Le ragioni uf-
ficiali - spiega Chiappetta -
sono sempre le solite: il ter-
ritorio èdifficile, larischio-
sità è maggiore, qui la gen-
te paga meno che in altre
parti d'Italia, eccetera».

«Di qui - aggiunge - l'idea
di favorire, attraverso una
istituzione apposita, la fi-
ducia delle banche verso le
aziende locali: la Banca di
garanzia che interviene ap-
punto a garantire il credi-
to, con proprie fidejussioni
o altri strumenti pensati ad
hoc. Sembra geniale. Pec-
cato però che sul territorio
qualcosa del genere ci sia
già e funzioni benissimo,
tanto è vero che i fondi dedi-
cati si esauriscono subito:
stiamo parlando - scrive
Chiappetta - dei Consorzi
Fidi di primo e di secondo
grado. Il loro funziona-
mento è regolato dal Testo
Unico Bancario , nonchè
dalla legge n. 326 del 2003,
conosciuta anche come leg-
ge-quadro sui confidi, oltre

che dalla legge n. 296/06
(Finanziaria 2007), art. 1,
commi 881 e 882».

«Si tratta quindi di un
quadro normativo omoge-
neo e ben delineato. Ma
quel che più conta è che i
Confidi nascono come
espressione delle associa-
zioni di categoria nei com-
parti dell’industria, del
commercio, dell’artigiana -
to e dell’agricoltura, basan-
dosi su principi di mutuali-
tà e solidarietà. Essi dun-
que sono strettamente le-
gati al mondo delle Impre-
se; non sono espressioni di
volontà verticistiche o poli-
tiche»

«Al momento - prosegue
Chiappetta - sembra che la
Camera di Commercio e La
Provincia, nell'attesa del-
l'autorizzazione all'apertu-
ra del nuovo Istituto di ga-
ranzia da parte di Bankita-
lia, abbiano deciso di taglia-
re drasticamente i fondi de-
stinati appunto ai Confidi,
penalizzando in concreto le
aziende che pure dovrebbe-
ro aiutare. E questo stride
rumorosamente con quan-
to la Provincia ha detto e
fatto nel 2008, destinando
ai Confidi significative ri-
sorse per la crescita delle
imprese. E' per questo che,
come forza politica di mag-
gioranza, chiediamo un in-
contro urgente al Presi-
dente della Provincia di Co-
senza Oliverio. Lo sviluppo
del credito come elemento
dello sviluppo del territorio
per Italia dei Valori è - con-
clude Chiappetta - un pun-
to fondamentale e qualifi-
cante del programma che
dovremo sottoscrivere per
dare concretezza alla for-
mula di governo che insie-
me abbiamo scelto».
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«Si intervenga su contrada Guarassano»
«CONTRADA Guarassa-
no necessita di interventi
di ripristino». Lo chiede
in una nota l’avvocato Fi-
lomena Falsetta, presi-
dente Abc (Associazione
bene comune) Calabria.

«Sulla base delle varie
segnalazioni pervenute
all’Ab - si legge nel comu-
nicato - è emerso che il
percorso del parco fluvia-
le che dallo Spirito Santo
conduce fino a contrada
Guarassano necessita di
un immediato intervento
di bitumazione a causa dei
lavori di riparazione idri-
ca che di recente hanno
interessato la suddetta zo-
na».

«Le varie buche, oltre a
rendere il tratto di strada
al quanto indecoroso, pos-
sono creare - secondo il
presidente Falsetta - peri-
coli soprattutto agli auto-
mobilisti che vi transita-
no».

Per l’Abc «anche l’im -
pianto di pubblica illumi-
nazione ha bisogno di
un’opera di ripristino. E’
vero che realizzare l’ac -
cessibilità degli spazi
spesso risulta, per certi

versi, molto complesso,
ma affrontare questa pro-
blematica significa ascol-
tare chi questi problemi li
vive e operare in collega-
mento con i vari soggetti
esterni coinvolti per i pro-
blemi di pavimentazione,
illuminazione, sicurezza
stradale…».

Per la Falsetta «occorre
superare i settorialismi,
spesso in conflitto fra lo-
ro, e pervenire ad una so-
luzione comune, che sia
efficace sul piano della ri-
sposta al problema e della
qualità ambientale, unen-
do fruibilità e bellezza».

Pertanto «si richiede,
all’assessore comunale al-
le politiche ambientali,
Roberto D’Alessandro, di
avviare un’azione comune
di intervento, se non inte-
grale, almeno parziale, in
risposta alle segnalazioni
dei problemi specifici de-
gli abitanti di contrada
Guarassano, e quindi, da-
re inizio ai processi di ri-
conquista di uno spazio
urbano pubblico, che sia
realmente fruibile in mo-
do universale».

r. c. Alcune foto che attestano la precarietà della zona
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Il destino della stazione
di Vaglio Lise, le proble-
matiche relative al traffi-
co cittadino sempre più
caotico, il terzo svincolo
autostradale e il Consor-
zio Cometra dovranno
trovare improcrastina-
bilmente risposte.

Nota dolentissima ed
aulentissima è quella del-
le spazzatura. Le ordi-
nanze di sospensione, le
proteste, i blocchi ed i di-
sagi dovranno partorire
una qualche nuova idea
per offrire alla comunità
risposte in linea con i co-
sti che si affrontano, ed ai
lavoratori certezze sul lo-
ro destino lavorativo. Noi
ce lo auguriamo. Ma ci
auguriamo in generale
che vengano avviati a so-
luzione tutti i rapporti
non ben definiti che l'am-
ministrazione tiene in
piedi, in testa le coopera-
tive di tipo A e B e la sfor-
tunata Multiservizi per la
quale l'unica elargizione
generosa è costituita dai
proclami sul suo futuro.

Nell'ambito squisita-
mente interno alla mac-
china comunale, Perugi-

ni dovrà fare i conti con i
mugugni post-concorso-
ne e con l'idea di concede-
re alla città un nuovo ci-
ty-manager.

I nomi degli aspiranti
sono stati già pubblicati
ed il “toto-city” è già par-
tito. Su questa vicenda c'è
la speranza, ma quella
non muore mai, che le co-
se vengano fatte nel mo-
do più trasparente e con-
divisibile possibile. Au-
guriamoci che non resti
solo una speranza.

La lista è lunga e lo spa-
zio concesso è poco. Con-
cludiamo con un'espres-
sione cara al Sindaco:
“Chi vince le elezioni go-
verna”. Giusto, ben detto.
Concordiamo, almeno in
questo, con il buon Peru-
gini. Chi vince governa
ma, aggiungiamo noi, ha
il dovere, per mandato
popolare, di risolvere i
problemi della comunità,
altrimenti, ci chiediamo,
cosa governa a fare?

Sergio Nucci
capogruppo
Costituente

di Centro- Udc
Comune di Cosenza

Domenica 4 gennaio 2009 25

Cosenza
REDAZIONE: via Rossini, 2 - 87040 Castrolibero (CS) - Tel. (0984) 852828 - Fax (0984) 853893 - E-mail: ilquotidiano.cs@finedit.com

Tirreno
San Giovanni in Fiore

Bimbo col dito
nel tritacarne

di SERGIO NUCCI*

IL 2009 potrebbe essere
per l’amministrazione
Perugini l’anno della ve-
rità. Tanti sono, infatti, i
nodi che il sindaco Peru-
gini, unitamente alla
maggioranza che lo so-
stiene, proverà a scio-
gliere nei 365 giorni che
lo separano dal prossi-
mo mega concerto di ca-
podanno, del quale, au-
spichiamo, possano go-
dere tutti, anche quelli
che decidono di essere
ossequiosi dell’orario di
inizio.

Ogni questione po-
trebbe rivelarsi per Pe-
rugini & C. esiziale. Si
parte dalla prossima
scadenza elettorale. Le
voci secondo le quali al-
cuni consiglieri, oggi in
quota Perugini, potreb-
bero passare nell’altro
schieramento, in caso di
candidatura a presiden-
te dell’on. Pino Gentile,
non sono del tutto infon-
date. Addirittura sono
diversi coloro che osten-
tano la loro “intima”
amicizia con l’esponente
del Pdl

C’è poi un problema
relativo alla rappresen-
tanza in giunta. Alcuni
assessori, ad esempio,
non hanno consiglieri
di sostegno, così come
alcuni consiglieri non
hanno assessori di rife-
rimento. Perugini farà
bene su questo aspetto
ad assumere iniziative
inequivocabili perché
qualcuno sentendosi
sottodimensionato po-
trebbe finire con l’estra-
niarsi dall’attuale qua-
dro politico.

Le opere pubbliche per
il sindaco rappresenta-
no una altra dolente no-
ta. Qualche mese fa,
quando vennero conse-
gnati i lavori per il com-
pletamento di viale Man-
cini si parlò di appena
un anno per la conclu-
sione dell’intervento.
Oggi, a qualche mese da
quei giorni, si riparla
ancora di un anno per la
sua ultimazione: appare
evidente che i tempi in-
dicati difficilmente sa-
ranno rispettati e que-
sto creerà non pochi ma-
lumori nella popolazio-
ne.

Senza dire dell’ospeda -
le a sud che potrebbe ri-
velarsi una “Mendicino
2”: ricordate l’ospedale di
Mendicino mai realizza-
to e per il quale furono
espropriati i terreni?

Ed ancora. Le opere
pensate dalle vecchie am-
ministrazioni come il
planetario o il ponte di
Calatrava: se ne parlerà
nel 2009?

Stesso discorso per
l’urbanistica privata: il
recupero della area
dell’ex-centrale del latte
ed il mega-albergo a 5
stelle, recentemente boc-
ciato dalla Regione Cala-
bria, che fine faranno?

Anche le vicende lega-
te alla mobilità terranno
sulle spine il centrosini-
stra.

continua a pag. 27
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Superaffollati i grandi magazzini, ma gli sconti sono ovunque

Tutti in fila per i saldi
Negozi presi d’assalto per i capi di tendenza




